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G I U N T A    P R O V I N C I A L E

Il 01 FEBBRAIO 2012 alle ore 13:00 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta 

provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia  EMILIO SABATTINI con l’assistenza 

del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono presenti 7 membri su 9, assenti 2. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO Presidente della Provincia Presente

GALLI MARIO Assessore provinciale Presente

MALAGUTI ELENA Assessore provinciale Presente

ORI FRANCESCO Assessore provinciale Presente

PAGANI EGIDIO Assessore provinciale Presente

SIROTTI MATTIOLI DANIELA Assessore provinciale Assente

TOMEI GIAN DOMENICO Assessore provinciale Presente

VACCARI STEFANO Assessore provinciale Presente

VALENTINI MARCELLA Assessore provinciale Assente

Il  Presidente,  constatata  la  presenza  del  numero  legale,  pone  in  trattazione  il  seguente 
argomento:

Delibera n. 25
ZONE DI  PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA.  PROVVEDIMENTO RELATIVO A 
ISTITUZIONE, RINNOVO, MODIFICA E REVOCA DI OASI E ZONE DI RIPOPOLAMENTO E 
CATTURA - ANNO 2012
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Oggetto:
ZONE  DI  PROTEZIONE  DELLA  FAUNA  SELVATICA.  PROVVEDIMENTO  RELATIVO  A 
ISTITUZIONE, RINNOVO, MODIFICA E REVOCA DI OASI E ZONE DI RIPOPOLAMENTO E 
CATTURA - ANNO 2012

L’art. 19 della legge regionale 15/2/1994 n° 8 e successive modifiche ed integrazioni  
stabilisce le motivazioni, le finalità e le modalità di istituzione, modifica o revoca delle Zone 
di protezione della fauna selvatica, tra cui le Oasi e di protezione della fauna e delle Zone di  
Ripopolamento e Cattura (ZRC).

Con deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n° 60 
del 31/05/2006 sono stati  approvati  gli  “Indirizzi Regionali  per la pianificazione faunistico 
venatoria  provinciale”  i  quali  stabiliscono  che  l’individuazione  dei  territori  idonei 
all'istituzione delle oasi deve riguardare territori caratterizzati dalle esigenze di salvaguardia 
delle  emergenze  naturalistiche  e  faunistiche  nonché  il  mantenimento  o  l'incremento  delle 
popolazioni selvatiche, della diversità biologica, dell'equilibrio delle comunità, e quindi, più in 
generale, della conservazione o del ripristino di condizioni il più possibile vicine a quelle di 
naturalità; relativamente alle ZRC i territori devono presentare vocazione ambientale per la o 
le specie in indirizzo.

Gli  Indirizzi  Regionali  stabiliscono  altresì  che  la  corretta  programmazione  degli 
interventi  di gestione può essere realizzata solo se il vincolo di protezione si estende senza 
soluzione di continuità per un congruo numero di anni e che l’interruzione del vincolo e quindi 
l’abbandono del programma di gestione deve essere motivato da cause legate a sopravvenute 
modificazioni  ambientali,  produttive  o  ad  altri  fattori  imprevisti,  tali  da  compromettere  la 
possibilità di realizzare gli obiettivi indicati in fase di costituzione.

Con atto deliberativo del Consiglio Provinciale n° 23 del 6/02/2008 è stato approvato il 
Piano Faunistico Venatorio Provinciale (PFVP) che al capitolo 8.3 “Oasi di protezione della 
fauna”  descrive  i  criteri  per  identificare  i  nuovi  territori  da  assoggettare  a  tale  vincolo  di 
protezione ed al capitolo 8.4 “Zone di ripopolamento e cattura” definisce i principi relativi alle 
ZRC articolando tali  criteri  sulla  base dei  Comprensori  faunistici  omogenei  e delle  specie 
faunistiche presenti e di maggior rilievo.

Con atto deliberativo della Giunta Provinciale n° 181 del 4/05/2010 è stato approvato 
l’assetto  territoriale  ai  fini  della  gestione  faunistico  venatoria  provinciale  che  identifica  i 
Distretti  di  gestione  e  le  Unità  Territoriali  di  Gestione  (UTG)  per  la  fauna  stanziale  ed 
ungulata, dando mandato al Dirigente competente in merito all’autorizzazione di eventuali e 
limitate modifiche dell’assetto territoriale approvate con il sopraccitato atto.

Con nota acquisita agli atti dell’Ente con prot. n° 11136 del 27/12/2011 integrata con 
nota  n.7711  del  26/01/2012  l’ATC  MO2  ha  richiesto  alla  Provincia  di  Modena, 
l’autorizzazione dei punti di sparo per la caccia di selezione nel Comprensorio 1 ricompresi 
anche all’interno di ZRC.

In conformità a quanto previsto dal PFVP in riferimento alla gestione degli ungulati  
relativamente alle densità obiettivo nei comprensori omogenei, si rende necessario procedere 
alla creazione di micro aree di rispetto, meglio conosciute come “zone di caccia per specie”, 
all’interno delle ZRC dei Comprensori 1 e 2 permettendo in tal modo il prelievo selettivo degli 
ungulati.

E’  inoltre  pervenuta  la  richiesta  di  istituzione  di  una  Zona  Addestramento  Cani 
denominata Curtatona in comune di Modena, registrata con nota acquisita agli atti dell’Ente 
con prot. n° 97237 del 26/10/2010, che interessa una parte marginale del territorio della ZRC 
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S.Damaso  che  dovrà  però  essere  modificata  in  quanto  non  vi  sono  motivi  ostativi 
all’autorizzazione della ZAC.

Infine si ritiene opportuno revocare l’Oasi di Festà, in quanto la porzione di territorio 
che  è  ancora  Oasi  perchè  non  interessata  dall’ampliamento  del  Parco  dei  Sassi  di 
Roccamalatina, non  trova più riscontro rispetto alle esigenze di salvaguardia delle emergenze 
naturalistiche  e  faunistiche  nonché  al  mantenimento  o  l'incremento  delle  popolazioni 
selvatiche  o della  diversità  biologica,  e  quindi,  più  in  generale,  della  conservazione  o del 
ripristino di condizioni il più possibile vicine a quelle di naturalità; inoltre non è  più coinvolta 
nella tutela del Parco Faunistico che già da tempo ha cessato la sua attività.

Relativamente  alla  revoca dell’Oasi  di  Festà,  è opportuno per l’annata  venatoria  in 
corso, la creazione di un’area di protezione al fine di tutelare la fauna esistente, così come 
previsto  dall’articolo  22  e  22bis  della  L.R.  8/94;  a  tal  proposito  è  pervenuta  nota  scritta 
dall’ATC MO2,  iscritta  a  protocollo  n.6310  del  23/01/2012  che  si  rende  disponibile  alla 
istituzione di tale area.

Durante la seduta della Consulta  Faunistico Venatoria Provinciale  del  17/01/2012 è 
stata portata in discussione la proposta di revoca dell’Oasi sopraccitata, che non ha visto pareri 
ostativi da alcuno dei presenti come evidenziato nel verbale della seduta protocollato con nota 
6605 del 24/01/2012.

Inoltre è stato chiesto all’Ufficio Ambiente della Provincia di Modena, con nota iscritta 
a protocollo n. 5355 del 19/01/2012, di esprimere osservazioni in merito alla revoca dell’Oasi; 
nella risposta, pervenuta in data 26/01/2012 ed iscritta a protocollo n. 7849 del 26/01/2012, 
non sono state segnalate osservazioni di alcun tipo. 

La  U.O.  Programmazione  Faunistica,  terminata  la  disamina  della  documentazione 
ricevuta, ha elaborato, in conformità agli Indirizzi regionali, al PFVP ed alle norme vigenti, il 
nuovo  assetto  territoriale  relativamente  agli  istituti  di  protezione  interessati  dal  presente 
provvedimento perimetrati  secondo il criterio delle Unità Territoriali  di  Gestione (UTG); le 
specifiche tecniche per ogni istituto sono state inserite nell’allegato A) che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto, unitamente alla cartografia di riferimento.

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  Dirigente  del  Servizio  Valorizzazione 
dell’agroalimentare e del territorio, Dott.ssa Paola Vecchiati.

Il  presente atto non comporta  impegno di  spesa, né diminuzione o accertamento  di 
entrata o variazione del patrimonio.

Il  Dirigente  responsabile  del  Servizio  interessato  ha  espresso  parere  favorevole  in 
ordine  alla  regolarità  tecnica  in  relazione  alla  proposta  della  presente  delibera,  ai  sensi 
dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,
ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,

LA  GIUNTA  DELIBERA

1) di procedere, per le motivazioni  espresse in premessa, alla revoca ed alla modifica delle 
zone  di  protezione  della  fauna  (Zrc  ed  Oasi),  secondo  le  specifiche  contenute  nel 
documento  tecnico  allegato  sotto  la  lettera  A),  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente  atto,  ed  i  criteri  di  suddivisione  territoriale,  con  finalità  faunistico-venatorie, 
individuati nelle Unità Territoriali di Gestione (UTG);

2) di  dare  atto  che  l’Allegato  A)  è  costituito  da  una  sezione  contenente  un  elenco  con 
specifiche identificative nonché da una seconda sezione costituita da note tecniche relative 
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alle zone di protezione in revoca e modifica, e da una cartografia che illustra i confini degli  
istituti in modifica;

3) di dare atto altresì che relativamente all’Oasi di Festà, sia opportuno, per l’annata venatoria 
in corso, la creazione di un’area di protezione al fine di tutelarne la fauna presente;

4) di dare mandato alla U.O. Programmazione Faunistica di procedere all’aggiornamento del 
tabellamento dell’Oasi di Festà anche avvalendosi di collaboratori; 

5) di dare atto che le restanti  Zone di protezione della fauna,non interessate a modifiche o 
revoche, si considerano confermate;

6) di inoltrare le modifiche e revoche apportate alle Zone di protezione della fauna alla U.O. 
“Cartografico  e  Sistemi  informativi  Territoriali”  per  l’aggiornamento  del  Sistemonet,  il 
Portale geografico del territorio modenese (www.sistemonet.it);

7) di  notificare  l’adozione  del  presente  atto  ai  proprietari  o  conduttori  dei  fondi  mediante 
deposito  presso  i  Comuni  territorialmente  interessati,  trasmettendolo  anche  alle 
organizzazioni professionali agricole provinciali e locali;

8) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 

Il Presidente Il Segretario Generale
EMILIO SABATTINI GIOVANNI SAPIENZA

Originale Firmato Digitalmente
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C1 ZonaDiProtezione 553 Rovereto RIF- ZRC A MO1 271,04 
C1 ZonaDiProtezione 556 Bosco Rossi Carpi ZRC A MO1 801,29 
C1 ZonaDiProtezione 39 Carpi budrione Fossoli ZRC A MO1 396,57 
C1 ZonaDiProtezione 557 Gargallo ZRC A MO1 260,51 
C1 ZonaDiProtezione 41 Novi S. Stefano ZRC A MO1 167,43 
C1 ZonaDiProtezione 42 Vallone ZRC A MO1 467,47 
C1 ZonaDiProtezione 60 Fossa ZRC B MO1 607,96 
C1 ZonaDiProtezione 61 La Corte ZRC B MO1 478,35 
C1 ZonaDiProtezione 62 Nuova Malaspina ZRC B MO1 245,47 
C1 ZonaDiProtezione 63 Pioppa ZRC B MO1 210,62 
C1 ZonaDiProtezione 90 Gavello S. Martino ZRC C MO1 200,19 
C1 ZonaDiProtezione 91 La Maffea ZRC C MO1 327,02 
C1 ZonaDiProtezione 92 Malcantone ZRC C MO1 320,45 
C1 ZonaDiProtezione 93 Margotta ZRC C MO1 292,4 
C1 ZonaDiProtezione 94 Mirandola Ovest ZRC C MO1 399,57 
C1 ZonaDiProtezione 95 Mortizzuolo ZRC C MO1 450,06 
C1 ZonaDiProtezione 96 Quarantoli ZRC C MO1 216,87 
C1 ZonaDiProtezione 97 S. Martino Spino ZRC C MO1 1009,88 
C1 ZonaDiProtezione 98 Zalotta ZRC C MO1 195,26 
C1 ZonaDiProtezione 83 Giulia Augusta ZRC C MO1 229,41 
C1 ZonaDiProtezione 112 Bomporto ZRC D MO1 488,72 
C1 ZonaDiProtezione 558 Ravarino ZRC D MO1 653,87 
C1 ZonaDiProtezione 114 S. Prospero ZRC D MO1 1121,71 
C1 ZonaDiProtezione 115 Solara ZRC D MO1 609,41 
C1 ZonaDiProtezione 560 Bisa Gallesi ZRC E MO1 436,47 
C1 ZonaDiProtezione 140 Bosco Camposanto ZRC E MO1 536,54 
C1 ZonaDiProtezione 141 Campa Ricina ZRC E MO1 271,53 
C1 ZonaDiProtezione 561 Camposanto ZRC E MO1 276,3 
C1 ZonaDiProtezione 143 Canaletto Finale ZRC E MO1 979,69 
C1 ZonaDiProtezione 562 Finale Emilia ZRC E MO1 496,37 
C1 ZonaDiProtezione 145 Galeazza ZRC E MO1 172,2 
C1 ZonaDiProtezione 146 Massa Finalese ZRC E MO1 666,66 
C1 ZonaDiProtezione 147 Ponte bonato ZRC E MO1 292,64 
C1 ZonaDiProtezione 148 Samis ZRC E MO1 193,51 
C1 ZonaDiProtezione 563 Canalina RIF- ZRC E MO1 269,47 
C1 ZonaDiProtezione 564 Serraglio RIF- ZRC E MO1 243,43 
C1 ZonaDiProtezione 261 San Michele ZRC F MO2 587,29 
C1 ZonaDiProtezione 262 Cartiera ZRC F MO2 469,59 
C1 ZonaDiProtezione 263 Casinalbo Corlo ZRC F MO2 491,02 
C1 ZonaDiProtezione 266 Fiorano ZRC F MO2 211,37 
C1 ZonaDiProtezione 492 Ancora ZRC F MO2 443,13 
C1 ZonaDiProtezione 264 Castelnuovo Quattro Madonne ZRC H MO2 575,23 
C1 ZonaDiProtezione 321 S. Vito ZRC H MO2 429,08 
C1 ZonaDiProtezione 323 Schiaviroli ZRC H MO2 326,31 
C1 ZonaDiProtezione 324 Solignano ZRC H MO2 222,57 
C1 ZonaDiProtezione 325 Villabianca ZRC H MO2 952,18 
C1 ZonaDiProtezione 349 Albareto ZRC I MO2 821,57 
C1 ZonaDiProtezione 350 Bastiglia ZRC I MO2 213,02 
C1 ZonaDiProtezione 351 Bosco Rossi Soliera ZRC I MO2 244,67 
C1 ZonaDiProtezione 352 Campogalliano Brennero ZRC I MO2 625,89 
C1 ZonaDiProtezione 353 Cassa espansione Secchia ZRC I MO2 466,47 
C1 ZonaDiProtezione 354 Magnavacca ZRC I MO2 458,28 
C1 ZonaDiProtezione 355 Marzaglia ZRC I MO2 231,29 
C1 ZonaDiProtezione 356 Modena Autostrada ZRC I MO2 344,64 
C1 ZonaDiProtezione 357 Modena Ippodromo ZRC I MO2 426,11 
C1 ZonaDiProtezione 358 Portile ZRC I MO2 207,48 
C1 ZonaDiProtezione 359 S. Matteo ZRC I MO2 245,08 
C1 ZonaDiProtezione 544 San Damaso ZRC I MO2 558,36 



C1 ZonaDiProtezione 361 Tamburina ZRC I MO2 410,2 
C1 ZonaDiProtezione 362 Torrazzi Saliceta ZRC I MO2 601,9 
C1 ZonaDiProtezione 545 Villanova Quattro Ville ZRC I MO2 563,02 
C1 ZonaDiProtezione 386 Altolà ZRC L MO2 379,7 
C1 ZonaDiProtezione 387 Manzolino/ferrovia ZRC L MO2 800,42 
C1 ZonaDiProtezione 389 Piumazzo ZRC L MO2 1183,58 
C1 ZonaDiProtezione 548 Recovato Gaggio ZRC L MO2 329,49 
C1 ZonaDiProtezione 549 Riolo-Recovato ZRC L MO2 611,91 
C1 ZonaDiProtezione 394 Torrette ZRC L MO2 291,21 
C2 ZonaDiProtezione 191 Abissinia ZRC B MO2 192,01 
C2 ZonaDiProtezione 192 Rio Ghiaie ZRC B MO2 191,28 
C2 ZonaDiProtezione 213 Chiocciola ZRC C MO2 547,6 
C2 ZonaDiProtezione 232 Costa Felpi ZRC D MO2 106,3 
C2 ZonaDiProtezione 233 Rio Torto ZRC D MO2 345,41 
C2 ZonaDiProtezione 242 Cinghianello Gombola ZRC E MO2 458,53 
C2 ZonaDiProtezione 265 Chianca Tagliata ZRC F MO2 581,99 
C2 ZonaDiProtezione 363 Tre Olmi ZRC I MO2 526,69 
C2 ZonaDiProtezione 388 Partecipanza ZRC L MO2 1031,45 
C2 Zona Di Protezione 209  Renno Val di Sasso ZRF C MO2 928,77 
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Di seguito si riporta il parere di merito in riferimento alle modifiche e revoca delle Zone di 

Ripopolamento e Cattura e delle Oasi. 
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�&��� Modifica 

La ZRC Portile ha principalmente finalità 
di irradiamento relativamente alla specie 
Lepre e catture per la specie Fagiano. Area 
interessata per la maggiore parte da 
seminativi agricoli, vocati per le specie di 
interesse gestionale. La modifica è 
finalizzata alla creazione di punti sparo per 
il prelievo selettivo degli ungulati. 
Tali micro aree saranno tutelate dal punto 
di vista faunistico dall’istituzione di una 
zona di caccia per specie ad opera 
dell’ATC territorialmente competente. 
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Questo istituto di protezione ha 
principalmente finalità di produzione 
relativamente alle specie Lepre e Fagiano. 
Area interessata per la maggiore parte da 
seminativi agricoli,e frutteti che rendono il 
territorio vocato per le specie di interesse 
gestionale. La modifica è finalizzata alla 
creazione di punti sparo per il prelievo 
selettivo degli ungulati. 
Tali micro aree saranno tutelate dal punto 
di vista faunistico dall’istituzione di una 
zona di caccia per specie ad opera 
dell’ATC territorialmente competente 
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Questo istituto di protezione ha 
principalmente finalità di produzione 
relativamente alle specie Lepre e Fagiano. 
Area interessata per la maggiore parte da 
seminativi agricoli,e frutteti che rendono il 
territorio vocato per le specie di interesse 
gestionale. La modifica è finalizzata alla 
creazione di punti sparo per il prelievo 
selettivo degli ungulati. 
Tali micro aree saranno tutelate dal punto 
di vista faunistico dall’istituzione di una 
zona di caccia per specie ad opera 
dell’ATC territorialmente competente 
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Questo istituto di protezione ha 
principalmente finalità di produzione 
relativamente alle specie Lepre e Fagiano. 
Area interessata per la maggiore parte da  
frutteti che rendono il territorio vocato per 
le specie di interesse gestionale. La 
modifica è finalizzata alla creazione di 
punti sparo per il prelievo selettivo degli 
ungulati. 
Tali micro aree saranno tutelate dal punto 
di vista faunistico dall’istituzione di una 
zona di caccia per specie ad opera 
dell’ATC territorialmente competente 
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Questo istituto di protezione ha 
principalmente finalità di produzione 
relativamente alle specie Lepre e 
Fagiano. Area interessata per la 
maggiore parte da seminativi agricoli 
che rendono il territorio vocato per le 
specie di interesse gestionale; inoltre 
crea una zona di protezione per l’ Oasi 
del Torrazuolo che comprende un esteso 
rimboschimento, oramai costituito da 
piante mature oltre ad una zona umida. 
La modifica è finalizzata alla creazione 
di punti sparo per il prelievo selettivo 
degli ungulati che costituiscono una 
presenza faunistica costante di questa 
ZRC. 
Tali micro aree saranno tutelate dal 
punto di vista faunistico dall’ istituzione 
di una zona di caccia per specie ad opera 
dell’ ATC territorialmente competente  
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Modifica 

Questo istituto di protezione ha 
principalmente finalità di produzione 
relativamente alle specie Lepre e 
Fagiano. Area interessata per la 
maggiore parte da  seminativi e frutteti 
che rendono il territorio vocato per le 
specie di interesse gestionale con 
prevalenza per il fagiano. E’  da 
sottolineare la vicinanza con l’ asta 
fluviale del secchia e della relativa 
Riserva Naturale che favorisce la 
presenza di ungulati anche in densità 
elevate. La modifica è finalizzata alla 
creazione di punti sparo per il prelievo 
selettivo degli ungulati. 
Tali micro aree saranno tutelate dal 
punto di vista faunistico dall’ istituzione 
di una zona di caccia per specie ad opera 
dell’ ATC territorialmente competente 

3$5(5(��326,7,92�
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Questa oasi è stata istituita nel 1998 con 
finalità di tutela e protezione delle prime 
presenze di ungulati sul territorio. 
Al suo interno venne creato il Parco 
Faunistico di Festà, con finalità didattiche, 
per la divulgazione e conoscenza degli 
ungulati. 
Nel annata 2009/2010  una consistente 
parte del territorio dell’ Oasi, 
maggiormente interessante dal punto di 
vista della tutela ambientale, è stata 
annessa al Parco dei Sassi di 
Roccamalatina. La parte restante 
dell’ Oasi, estremamente interessante per 
gli ungulati in quanto ricca di boschi e 
cespugliato, ospita prevalentemente 
cinghiali e caprioli che in questa 
porzione di territorio soggiacciono ad 
obiettivi di consistenza, rispettivamente 
zero e cinque capi per chilometro 
quadrato, compatibili con l’ attività 
agricola. 
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Zona Ripopolamento Cattura "Altola'"
Comune di San Cesario s/p
Ha 429,73  (379,7 di SASP)

Servizio Valorizzazione dell'agroalimentare e del territorio
U.O. Programmazione Faunistica0 1'000500

Meters



Zona Ripopolamento Cattura "Casse
Espansione Secchia"
Comune di Modena

Ha 618  (466,47 di SASP)

Servizio Valorizzazione dell'agroalimentare e del territorio
U.O. Programmazione Faunistica0 1'300650

Meters



Zona Ripopolamento Cattura "Partecipanza"
Comune di Nonantola

Ha 1075,91  (1031,45 di SASP)

Servizio Valorizzazione dell'agroalimentare e del territorio
U.O. Programmazione Faunistica0 1'100550

Meters



Zona Ripopolamento Cattura "Portile"
Comune di Modena

Ha 235,75  (207,48 di SASP)

Servizio Valorizzazione dell'agroalimentare e del territorio
U.O. Programmazione Faunistica0 720360

Meters



Zona Ripopolamento Cattura "SAN DAMASO"
Comune di Modena

Ha 819.77  (558.36 di SASP)

Servizio Valorizzazione dell'agroalimentare e del territorio
U.O. Programmazione Faunistica0 1'400700

Meters



Zona Ripopolamento Cattura "Tre Olmi"
Comune di Modena

Ha 650.56  (526,69 di SASP)

Servizio Valorizzazione dell'agroalimentare e del territorio
U.O. Programmazione Faunistica0 1'100550

Meters
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La delibera di Giunta n. 25 del 01/02/2012 è pubblicata all’Albo Pretorio di questa Provincia, 
per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 03/02/2012

L’incaricato alla pubblicazione
VACCARI NICOLETTA

Originale firmato digitalmente
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IL SEGRETARIO GENERALE
SAPIENZA GIOVANNI

Originale firmato digitalmente


